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Milleproroghe/1. Il decreto è legge: tutte le
novità per l'edilizia e le costruzioni
Giuseppe Latour

C'è la proroga dello sconto fiscale per le case energetiche. Ma anche il via libera alle mille
assunzioni di Anas. Senza contare i rinvii che riguardano la contabilizzazione del calore,
l'edilizia scolastica, il Sistri, le comunicazioni in materia di sicurezza. Sono moltissime le novità
collegate in qualche modo alle costruzioni che sono diventate ieri legge, con l'approvazione in
via definitiva della conversione del decreto Milleproroghe alla Camera. Vediamo punto per
punto tutti i contenuti del provvedimento. 
 
Case ad alta efficienza energetica: prorogati gli incentivi 
La detrazione Irpef per la case energetiche è stata introdotta dalla legge di Stabilità 2016 (legge
n. 208/2015). Viene calcolata in misura pari al 50% dell'Iva corrisposta per l'acquisto di
un'abitazione nuova in classe energetica A o B, ed è fruibile in dieci quote annuali di pari
importo. Lo sconto, nonostante le richieste dell'Ance delle scorse settimane, era scaduto a fine
2016 senza essere confermato. Ora, però, il Milleproroghe, con una modifica alla manovra dello
scorso anno, rimescola le scadenze e allunga la vita della misura fino al 31 dicembre 2017.  
L'onere di questa novità viene valutato in 15,9 milioni di euro per il 2018 e in 9,1 milioni di euro
all'anno tra il 2019 e il 2027. Il totale fa poco meno di 100 milioni di euro (97,8 per la precisione),
da spalmare sulla durata decennale dello sconto fiscale. Tutto denaro che andrà a sostegno degli
acquisti di nuove abitazioni. L'importo, in concreto, verrà coperto grazie alla riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica del ministero dell'Economia. 
 
Anas: via a mille assunzioni 
La norma sull'Anas è stata inserita all'articolo 9 del decreto e interviene con una correzione
molto attesa. Si tratta, nello specifico, del recupero di una norma necessaria a portare la società
fuori dai vincoli del decreto Madia sulle partecipate (Dlgs n. 175/2016), per attuare il suo piano di
assunzioni. L'inserimento dell'Anas tra le società limitate dal provvedimento, a partire dal 23
settembre scorso, ha avuto un effetto di freno su uno dei punti chiave del piano industriale
2016-2019. Qui, rispetto ai 5.800 dipendenti attuali, sono previste mille assunzioni stabili, di cui
900 di personale di esercizio (sul territorio) e 100 ingegneri (o altri tecnici laureati specializzati).  
Già nelle prime bozze della legge di Bilancio 2017 era entrata una norma, poi saltata, che
esentava l'Anas dagli obblighi della Madia. Ora quella novità viene di fatto recuperata, e nel
decreto si legge che «al gruppo Anas non si applicano per il triennio 2017-2019 le norme inerenti
vincoli e limiti assunzionali con riferimento a diplomati e laureati per posizioni tecniche,
ingegneristiche nonché a personale tecnico-operativo». Rimosso, quindi, il blocco delle
assunzioni. Sul fronte della progettazione interviene anche un'altra norma, che punta a
sbullonare ulteriormente tutti i blocchi di spesa a carico della società per gli incarichi esterni. Il
Milleproroghe adesso prevede che, per incrementare le capacità di progettazione, al gruppo non
si applichino fino al 2019 le norme di contenimento della spesa per incarichi di studio e
consulenza e per la formazione strettamente riferiti alle attività tecniche di progettazione.
Quindi, l'Anas avrà mano libera nel conferimento di incarichi legati alla redazione degli
esecutivi.  
 
Edilizia scolastica 
L'articolo 4, comma 1 proroga fino al 31 dicembre 2017 il termine per alcuni pagamenti in
materia di edilizia scolastica. Nello specifico, il rinvio riguarda il termine per i pagamenti da
parte degli enti locali, secondo gli stati di avanzamento dei lavori debitamente certificati, relativi
alla riqualificazione e messa in sicurezza degli istituti scolastici statali. 
 
Efficienza energetica nei nuovi edifici  
Il comma 2 dell'articolo 12 proroga di un anno, dal 31 dicembre 2016 al 31 dicembre 2017,
l'applicazione della soglia percentuale del 35% di copertura con fonti rinnovabili del consumo
complessivo di acqua calda sanitaria, riscaldamento e raffrescamento negli edifici di nuova
costruzione e negli edifici esistenti sottoposti a ristrutturazioni rilevanti. Parallelamente,
dunque, la più alta soglia del 50 percento troverà applicazione a decorrere dal 1 gennaio 2018, e
non più a decorrere dal 1 gennaio 2017. 
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Fondo sviluppo e coesione 
Il comma 8 dell'articolo 9 proroga al 31 dicembre 2017 il termine per l'assunzione di obbligazioni
giuridicamente vincolanti per le opere previste nell'ambito della programmazione del Fondo per
lo sviluppo e la coesione 2007-2013. Questa proroga opera solo "qualora il procedimento di
progettazione e di realizzazione delle suddette opere sia stato avviato durante la vigenza
dell'abrogato Codice dei contratti pubblici (Decreto Legislativo n. 163 del 2006) e abbia
conseguito entro il 31 dicembre 2016 l'adozione di una variante urbanistica e la conclusione
favorevole delle procedure di valutazione ambientale strategica (Vas) e di valutazione di impatto
ambientale (Via). 
 
Contabilizzazione dei consumi energetici 
L'articolo 6, comma 10 proroga al 30 giugno 2017 l'obbligo di installazione di un contatore di
fornitura volto a contabilizzare i consumi di ciascuna unità immobiliare e favorire la
suddivisione delle spese in base ai consumi effettivi.  
 
Rfi, proroga del contratto di programma 
Il comma 9-ter dell'articolo 9 prevede la proroga, nelle more del completamento dell'iter di
perfezionamento del nuovo contratto di programma, parte servizi 2016-2021, e comunque non
oltre il 30 settembre 2017, dell'efficacia del Contratto di programma, parte servizi 2012-2014, tra
Rete ferroviaria italiana e ministero delle Infrastrutture. «La disposizione si rende necessaria in
quanto il decreto legge n. 210 del 2015 aveva disposto la proroga dell'efficacia del medesimo
contratto di programma per il periodo necessario alla stipula del nuovo contratto ma non oltre il
31 dicembre 2016». 
 
Sistri, altro rinvio 
L'articolo 12, lettere a) e b) del comma 1 proroga di un anno, ossia fino al 31 dicembre 2017,
rispettivamente, il periodo in cui continuano ad applicarsi gli adempimenti e gli obblighi relativi
alla gestione dei rifiuti antecedenti alla disciplina del sistema di controllo della tracciabilità dei
rifiuti (Sistri) e non si applicano le sanzioni relative al sistema medesimo, nonché il termine
finale di efficacia del contratto con l'attuale concessionaria del Sistri. 
 
Terremoto del 1980, proroga di un anno per i commissari 
Viene prorogato dal 31 dicembre 2016 al 31 dicembre 2017 il termine di conclusione
dell'operatività della gestione commissariale finalizzata alla definitiva chiusura degli interventi
infrastrutturali nei comuni delle regioni Campania, Basilicata, Puglia e Calabria colpiti dagli
eventi sismici del novembre 1980 e del febbraio 1981. Nell'ambito delle competenze della
gestione commissariale, rientra l'intervento di completamento dell'asse stradale Lioni-
Grottaminarda. 
 
Edilizia residenziale pubblica 
Il comma 9 dell'articolo 9 prevede la proroga di un anno, dal 31 dicembre 2016 al 31 dicembre
2017, del termine per la ratifica degli accordi di programma finalizzati alla rilocalizzazione degli
interventi del programma straordinario di edilizia residenziale per i dipendenti delle
amministrazioni dello Stato impegnati nella lotta alla criminalità organizzata. La norma
interviene sul decreto n. 83/2012, in cui si stabilisce la possibilità, nell'ambito dei programmi di
edilizia sovvenzionata ed agevolata, di concedere immobili in locazione o in godimento ai
dipendenti delle amministrazioni dello Stato.  
 
Infortuni sul lavoro 
L'articolo 3, comma 3-bis, introdotto nel corso dell'esame al Senato, dispone un differimento del
termine di decorrenza dell'obbligo - a carico del datore di lavoro e del dirigente - della
comunicazione in via telematica all'Inail, a fini statistici e informativi, dei dati relativi agli
infortuni che comportano l'assenza dal lavoro di almeno un giorno, escluso quello dell'evento.
Secondo la norma attuale, l'obbligo decorre dalla scadenza dei sei mesi successivi all'adozione
del regolamento interministeriale sul Sistema informativo nazionale per la prevenzione (Sinp)
nei luoghi di lavoro. Il comma in questione eleva il termine a dodici mesi (dal 12 aprile 2017 al 12
ottobre 2017). 
 
Fondo per la tutela degli acquirenti di immobili 
Il comma 6-sexiesdecies dell'articolo 13, introdotto nel corso dell'esame in Senato, prolunga di
dieci anni l'obbligo per i costruttori edili di versare contributi al Fondo per la tutela degli
acquirenti di immobili da costruire. La disposizione interviene sull'articolo 17 del decreto
legislativo n. 122 del 2005 per sostituire al termine quindicennale originariamente previsto, che
sarebbe scaduto il 21 luglio 2020, un termine venticinquennale, che verrà dunque a scadere il 21
luglio 2030. L'obbligo contributivo potrà cessare anticipatamente se il Fondo avrà acquisito
risorse sufficienti a indennizzare tutti gli aventi diritto.
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